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R.narsore and Edú Bdtuq cP.dod

Premessa

Ogru punto è un pùnto d'incontro. Ogni flo è un percorso dr vita e di

ricerca, che dall'interiorita dell'anima si dipana e si interseca con altri Éli di
luce tesgendo lÀ trama dell'esistenza.

II senso di questo tessere e intrecciarsi di ffli, che crea forme e colori in

modo apparentemente casuale, spesso rimane oscuro. Eppure tutte le vol

te ci sorprende, perché inaspettata e misteriosa è la creazione rn ognr sua

diversa manifestazione.

Tam. di merauigliasípresenta così. Prodotto in un cro8rolo alchemico

per mescolanza e amalgama di discipline e di esperienze djverse, questo

libronasce peressere un dono a una pcrsona speciale, SiÌvia Carandini.

Partendo dagli studi di Storia dell'arte, sj è lasciata coinvolgere dallà

malia della fucina teatrale indirizzando ilsuo pe rcorso vetso L'efimeroba
to.co. Strulture Ae a festq nell6 Ro/r.a del 'óo0 (ù1lzom, Roma 1977-197&

iruieme a Maurizio Fagiolo dell'Arco), Teatîo e speîla.olo nel Saicento

, (Bulzoni, Roma-Bari 19 ),Don Giouanni o I'estrema avventura del teafîo

ll Nuovo rióÀrcito Convir^to di PietrÀ di Giouan Battistd Asdreini (R!lzo-
nl Roma 2003, insieme a Luciano Marih). Del tutto ìnnovative, le ricer'
ch€ sul Barocco - nelle diverse declinazioni delJa festa, della drammatur-

tl6, d.lle compagnie dell'Arte e della scenografìa - hanno grandemente

contribuito alla valorizzazione d€Lla cultura teatrale e dei suoi studi.

P$snndo per il Tsdúro e sp.tta.olo nel Medioeuo (in Lelteraturc ltaliaha,

0 curo di Alberto Asor Rose, vol, \tl, Tealro, musica, tradizione dei classici,

Elnnurll, 'forino 1986), è approdata con La melagrans spaccatd. L'aúe del

tlrlro h lln tht dal Nalurulismo alb avanguardie storlcltc (Vilerio Levi,
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Per una s,orh del tcaío indiano clel XX sccolo

Fuorl dal classlco: rurale, politico, urbano

VitoDìBernardi

Cosl come arviene per alu campi della cultura lndiana anche p€r quanto

riguarda il teatro ciò che inizialmente sorprende è da ùn lato l.a \€Éignosa

quantità dei fenomeni da os6eÌa?re e dall'alho la graDde contaminazione tra

generi difierenti (performance rìhrali, spettacoli tradizionali e spettacol.i mo

demi). Per dr più le consu€te distinzioni tra nto e spettacolo, tra tea-

tro dranmaticq opera Lnca, danza e ballettq se trasÉrfte forf.orrf allÀ real-

tà indiana, si rivelano insufffcienti, o alrneno precane. Ciò evid€ntemente

non significa che è impossibile orientarsi ma che ogni BeneralizzazÌone €
proposta e accolta con prudenza. NelXXsecolo la cùltura occidentale, con il
fforire delle ncerche rntropologiche e degli studi specialistrci slrllo rp€ttaco-

lo asiatico e con l'rntensiGcarsi delle tournée di a.rtistì orientali, ha Protressi

vamente ampliato le propne conoccenze sul.l'universo performaovo india-

no. Tuttavia soltanto sino a qualche decennio fa -Íla ancor oggi è ura prati-

ca diffusa - finteresse v€ni concentrato soprattutto su un'erea teatrale

molto rishetta, quella relativa allo spettacolo classico, rappresentato da poclìr

Benerj tradizional: ilBhàrata Nàtyam, IOdissi e ilMmipur, rispettivament:

diftrsl nel Sud nd Centro-nord e nel Nord dell'Indra orientale, rl Kadrakali

(India sudoccidentale) e rl Karhak (lndia settenrnonale)- Gò che accomuna

questi gereri (in sanscrito chiamati mtugi cioè <della ùa maestra. ) èilfat'
to che essi, aldi là della loro regionalità" cond ldono alcuni principi struttu-

rÀlì che risalgono all'antica tradrione dello spettacoÌo sanscdto contenuti

nelNnry4jtsf'r. Molti elemen! classici in realta sono presenti, in misura più

o meno rilevante, anche rn tutto quell'unrverso performativo tradizionale

che è espressione della cultura rurale indìana/ fortemente radicata nel t€rfito-

rio. qresto universo, sicuranente piì) popolare e meno elitario di quello

classico, comprende al suo interno alcune forme di speltacolo altamente so'

tz7



fìrtl(ntc, È questo llcnilo - pcrfÀre solo rlcunl crcmpl - dl trc dr0mmldíllzn.
tl dcl Sud dell'Lxlia clre si sviluppÀrono intonro ri secoll Xvl c xVil col1le

cspressione delladevozione per Krpna:lo Yalqngàrra (nello Stato dclKorna-
tàko), ilKucipudi (nello Strto deil'Andhra Pradesh) e il Bhagavatameli (nel.

lo Stato del Tamil Nadu), qi gli attori-dan?atori e i musicisti, conforman-

do$i ai preceiti del N.ifldíisfrd, utilizzano e coordinano con precisione le tr€

componenti fondamentali del modello classico e cìoèr la sezjone melodi€a
(tuonata e cantata secondo il sistema modale dei /tgd musrcali), la sezion€

ritmica (esegurta secondo differenti "metri'o fAia),la sezione danzata che

utilizza le mdature, la mirnjca e i gesti (atgíkàbhirc)d)r codifcati nei tÉttati
sanscriti. lnoltre la strutnrrÀ peformatfuî di questi drammi danzab, il cui re-

p€rtorio, in parte orale, prende s?unto dai poemì €pci indiani e dai Purar4
aflìda un ruolo di fondameotale importanza a una figùa centrale dell'aÍtico
teatro sanscrito, ilirFadh,ir4 cioè il direltore di scena che recita ilprologo e

dirige lo spettacolo nel corso del suo stesso svolgimento. Nello Yalgagàna e

nel Kucipud il srfrddfrAra chiamato bhdgavatar svolge znche limportante
ruolo di cantante'narratore. È soprattutto neìlo Yaksaganà che un altro per

sonaggio noto al teatro sanscrito, il clown (l,'dri.rdka), appare in scene a pirì
riprese con lo scopo dr creare, attnverso il [nguaggio basso delÌa comicità,

un l€tame tra I'epos mitico e la realtà quotidiena delpubblico contadino. La

storia dei generi rurali in questo secolo - a differenza di quella dei generi

clÀssici, la cui trasmissione è oggi afffdata soprattutto àd accademie e scuole

nrranziàte a livello locele e dal govemo nazionele - è ricca di contafiinazioni
con altn generi moderni di spettacolo popolare. Tracce del teatro commer
ciale modemo sono presenti in alcune fofme dr Ya$agàna, come anche in-
flussi proveni€nti dal cinema. Al repertodo musicale dì nlrn indied di suc-

cetso si ispirÀno anche alcune melodie cantate durante la Ràsàlìlà dell'Uttar
Pradesh (India delNord), uno spettacolo religioso durante ìlquale si crea un
legame molto intimo - a differenza della Ràmalllà, spettacolo devozionale di
massa tra i fedeli e gli eitorr-danzatori, fenciulli che interpretano i ruoli di-

uni di Krsna e di Ràdhà.

Oltre a qìrelìo delle contaminazioni, un altro fenomeno che ogSr rnteressa

Inrea della tadizione rurale è quello delìa decontestuahzzazìone di parti di
snrgole peformance che, rielàborate, vengono presentàte nei festivàl nazio

t2lr

I'tÌt i !ù'tti tul tatn ttuIù'to dXXÍ.rh'

nnll c nellc tournéc lDternnzlonîll coúe spettdcoli chssici. È questo ilcaso

clelle clnnzc del Kuclpudi che attirÀlmente sono iDsegnate nelle scr.role di

dmzàdelle grandi città indiane, negli Stati Uniti e in Europa. Appartengono

alletradizione rurale anche altrigenefl di spettacolo popolare, aperti apresti.

ti esterni e innomzioni più di quanto non lo siano quélli 6n qui citad. qreste

forme teatrali nel corso del )O( sccolo, per una vra diversa e inizialnente

rn€no uffrciale - da $rclla dei generi classici, hannò conquistato un posto

importante anche nelle moderne città indìane, athaendo un pubblico so-

prattutto popolare. Per la meggior parte esse hanno un'origrne devozionÀle

ma si differenziano dal Bhàgavatamela, dal Kucipudi, dalla Ràsalìlà e dalla

Ràmalìlà per il fatto che perceguono aÌcuni frn dal XIX secolo - finalita più

profane che religiose. Ricoròamo qui: lo Svanga, 
'l 

KÀyàla e il Naútanh, dif-

tusi nelNord e Nord-ovest (Uttar Pradesb Bihar, Reiasthan, Punjab, Hari-

yana),la Yàtrà (Bengala, Orissa e Bihar), il Bhavai del Cularat, ilTamàsà del

Maharashtra, jl Burrakhatà c ilveethinàtàkam dell'Andha Pradeslì' il Teru-

koothu del Tanul Nadu. ln questi spenaco[, in cui,urcorà \oprawivonoPre-

cise reminisc€nze (rituaù e spettacolari) dell'Àntco teàtro sanscrito, il comi-

co - attra\€rso la presenza dei dovm - gioca un Ìuolo determinantet a.ltro

elemento strutturale di grande rilievo è il canlo, che spesso ha un posto dr

pnmo pjaflo rÌspetto all€ altre conponenti della tradizione p€formativa in-

diana (danza, recitazione etc.), queste forme teatrali hanno assunto duante

il )O( secolo un carattere sempre più professionistico, à volte di vera e Pro-
pria impresa commerciale, abbandonando Ìn elcuni casi là strada e Ia piazza

per i teatri d chiuso. Il loro repertorio spazra dal Senere mitologico al ffabe-

sco.romùtico, al dramma ó ambientazione contemPoranea- In determmati

momenti storici hanno wolto una ftù?ione pohticamente mportante. Nel

1920-192r, negti anni del <Movimento di non collaborazione. guidato da

Gandhi, Sri Itrgna Pahalvàn, autore e direttore di uno dei Più noti teatn

Nautanki dell'Uttar Pradesh, scrisse e rappresentò opere pairiothche sfì-

dando apertamente la censuà inglese.In quegli stes$ anni nel Bengala slcu-

ni teatn Yàtrà appoBgiavano la politica gandhiana, drmostrando una sensrbi-

lità cMle che poi mantennero anche dopo la raggunta indipendeDza. tute-

nuti da sempre dalla borghesia e dall'intellighenzia indiana tealri rozzi, se

t29



t

non volga , n pùrtlrc dîgli nn lott lti co o rl ce ho dl lum tenclcDzn dl

vcrIepropriî r'iscop0rta e ri,lbilitrzione d a p te dellî cultum "Altr".

L La kasdla del leatro ftoderno

All'inizio delNovecento troùamo consolidato in India un nuovo profes-

sionismo dello spettacolo con caratteristiche differenti dal professionismo

tradizionale di cui abbiamo notizie certe sin dalll sec. a.C.Accanto alle antr-

che comunità di musicisti, cantanti, attori-danzatori e burattinai, agiscono

ormai compagnie che si rivolgono a un pubblico cittadino pagante e che la'

vorano in teatri costruih secondo il modello occidentale. Fenomeno essen-

ztalmente urbano, il nuovo professionismo nasce ne[à seconda metà del XIX
secolo allorché I'intensa attiùtà amministrativa e commerciale degli irglesi
concentra in poche città centinÀia dÌ migliaia di rndividuÌ proverúenti dalle

ntee rurali. Anche se queste nuove compagnie teatrali utilizzano tecniche di

rappresentaaone e repertori ispirati al teatro degli inglesi residenti a Calcut

ta, Bombay e Madras, la storia del professiomsmo urbano non íinaugura

con un processo di semplice àcculturazione ma con una serie di sincretìsmi

hr elernenti occidentali ed elementi indiani.

A metà dell'Ottocento il repertorio dei teàtri irglesi di Calcutta e Bom-
ìray comprende soprattutto Shakespeare ma anche autori moderni come

Coldsmith e Sheridan. L'attività di questi teat4 che avemno caràtteristiche

principalÌnenre amatoriali, sarebbe rimasta un fenomeno del tutto marginale

nella storia del teatro indiano se non avesse interàgito con le att€se di rinno-

vamento culturale di quella moderna élite sociale indiana (proprietan terne-

ri commercìanti, firnzionari statali liberi professionisti) formatasi attorno

agli interessi politico economici del governo coloniale.

Ben presto a Calcùtta, capÌtale del Bengala (lo Stato piiì influenzato dalla

cultura europea), si organizzano, a emulazione dei teÀtri inglesi, i teatri prÌ-
vati gestiti dalle famiglie piir in vista della nuo classe. ll primo teatro priva'
to, l'Hindu Theatre, s'inaugura nel 1831. Il programma comprende la rap'

Presentazione del quinto atto del Giulio Cesare di Shakespeare e del secondo

130
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útrl dell'Ultarardma.drlf4 (Lc gesta ulteriod di R'ema), un dramma sÀnscrito

dl Bhavîbhirti (uI-VUl sec. d.C,), tradotto per l'occasìone in inglese.Al re-

pertorio in lingua inglese successivameote si ag8iungono sPettacoli in lingua

locale: il 1857 segna l'esordio teàtrale delPnmo dramma moderno inbenga-

li,IQlin-kula sawasva (ll complesso della nobile famiglia), con cui l'autore

Ramnarayan Tarkaratna (1822-1886) critica i rigidi codÌci del matrimomo

brahmanico. I teatti privati raccolSono in sé folze diveÌse anche se sPesso

non contrapposte: da un lato ù è una comPonente accàdemica, affascinata

dall'opera shakespeariana, che tenta di favorire la rinascita dell'antico teatro

di corte $nscrito (decaduto anche in se8uito alle invasionÌ ìslamicbe del xII-
XIII sec.): dall'altro ù è una comPonente progressista che ProPone una

drammaturgra incentrata sul tema della riforma del sistema socìale indisno

Nelsuo complesso ilteatro privato, un teatro amatoîiale che risPecchiavalo-

n e gusti di una piccola élite, si Pone in maniera ostile sia verso iProfessionÌ-

sti dello spettacolo hadizionale rurale trasferìtisi nelle città (dove Ìn un pri

mo momento ottengono ún Srosso successo di Pùbblico), siÀ verso il na-

scente fenomeno di ùn professionismo teatrale trpicamente urbano. La pro-

duzÌone teatràle delle nuove comPagnie ProfessionÌste, €he aÌ'inizio del)O(

secolo sono attive nelte maggon città di tutto il subcontinente indÌano, si

caratterizza per una forte contaminazìone di stili differenti Gìnsh Cardra

chosh (184+1912), Annasaheb Kirloshr (1843 1885) e Bharatendù Hari

shcandra (1850 IS85), sostenitori di un teatro PoPolare che fosse al temPo

stesso forma d'intràttenimento e d'imPegno sociale e Patriottico, Possono es'

s€re considerati i padri fondatori del teatro urbano Professionista Attori-

capocomici e drammaturghi essi tentarono di soddisfare la domanda di nuo

vo che provenir,a dal vasto pubblico Pagante (comPosto da Piccoli commer-

cjantÌ, impiegati artigrani) senza rinuncrare aìla difesa dellà Propna identitàL

culturale, saldamente consewata nelle tràùzÌoni dello spettacolo rurale.

A Calcùtta il teatro di Ghosh influenza sino a metà degli an venti là

produzione dei piìr famosi teatri commerciali, come lo Star e il Minerua. In

Ghosil che aveva debuttato nei teatri Privati, convivevano l'imrtazione sha

kespeariana, la tradizione ercica del Ràmàlano e del Mahttbhàratd' la rîo'
derna satira sociale, il úlant verse elisabettiano e lo stile cantato e &nzato

della Yàtra, il senere popolare piu diff:so nel Bengrla.



A Bombay e Poona, nel Maharashtra (area lingùistica marathi), tra il 1901

e il 1910 il dranmaturgo Shripad Krishna Kolhatkar (187r 1934) e l'sttore e

cantante Narayan Rao Ral Hans Balgardharua (188ó-1967) rinnovano Ì1

successo d€lla Kirloskar Natak Mandali, la compagnia guidata da Annasa'

heb Kirloskar che anni prima àve\,? già rivoluzionato il teàtro mùsicale trad!
zionale, introducendo nel canto, su influsso occidentale, elemerti di reali'

smo psicologico. Negli anni venti sono attive in tutto ìl Maharashtra trenta

compagnie sia musicalÌ che di prosa, composte dacirca cinquanta attori cia-

scuna. I loro repertori vanno dal genere epico-mitologico à Shakespede, si'

no alla commedia sociale.

Tra gl anni venti e trenta, anche per iilluenza delle comPagnie di grro

bengalesi e marathi, troviàmo esempi di teatro professionista in di!'erse aree

geo-lingurstche del Sud dell'India. Tra l'i-mzio e gI anni trenta del )C( secolo

vediamo così consotdarsi un r€pertodo nazionale abbastanza omogeneo, do_

vE tra j generi pìÌr amatr dal pubblico (epico, devozionale, sentimentale, comi

co) si cela, per stuggire alta censura inglese, il tema del'anticolonialismo. q)e-
sto teatro ha suo antagonista principale nelle comPa8nie di grro dei Parsi

che negli stessi anni si muovono attraverso tutta I'India, proponendo un tiPo

di spettacolo dì mero intrattenimento. Il teatro dei Parsi - una comùnità zo

roastdana rifugiatasi sin dal \4I secolo nel GujarÀt (IndÌa zoroastriana nor-

doccidentale) - erÀ nato nella seconda metà del ) X secolo con la creazione

della compagnia Parsi Natak MandÀh. Le comPagnie Parsi, attive srno alla

metà degli anni trenta, erano gestrte con criterÌ squisitamente commercÌali

da direttori-impresari. Gli spettacoli duravano dalle cinque alle sei ore ed e-

raùo costruiti aggregaîdo elementi drammatici e stilistici occìdentali a ele-

menti farseschi e lirici di varià provenienza re8ionale Gli attori cantal'ano,

clnnzavano ed erano musicisti e acrobÀti. La recitazione prevedeva l'uso di

tableaux, di" a paúe", d\ lunghi monologhi in cui l'attore si rivolSeva direttÀ-

mente alpubblico. Sì tràttava di un teatro di effetti € di attrazionir le produzio'

nl rrrimvÀno à impiegerc sino a 150 attori, i trucchi scenici elÀno coPirti cìal

Lyccum e dîl Drury Lane di LondrA, si esagerrìvr con i toni melodrîm atici e

ln comicitÀ n buon mcrcrto. ll rcpeltolio rttingcm senzn Prco€cuP0ziolli lct'

t0m (| iìlln rìlitologii, îlln sttrlia, nllt' lcglqcntlc c|olchc, n Shùkc8Penrc tn r0:ìltà
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il teÀtro dei Parsi utìlzzava, esasperandone l'aspetto spettacolare, lo stesso

linSuaggro contaminato delle altre moderne compagrie professioniste, non

escluse quelle che si contraddistÌnguevano per un maggiore rigore formale e

f impegno etico'sociale. Non è quindi un caso che nella scuola, essenzhl-

mente artigiana, del moderno professionÌsmo si formi un giovane colto,

l'attore bengalese Sisir Kùmar Bhaduri (1889-r959) che, abbandonando la

prassi individuaÌistica dei capocomÌcÌ-mattatorir prepara l'arvento della ffgu-

ra del regista nelteatro moderno indiano. Sisir Kumar nel 1923 fonda e diri-

ge il Natyamandir, una compa8nia professionistài cui spettacoli si caratteriz

zano per l'unità stilstrca di recitazione, musica, costumi e scene. Prrno ri-
formaiore del teatro modemo indiano, Sisir Kumar verrà apprezzato per la

sua proyognaipunya (tbilità registica) dàl grande poeta bengalese Rabindra-

nath Tagore.

All'inizio deSli annì trenta a Calcutta la tendenza realìsta nella dramJna-

turgia e nella recitazione conqlrsta spazi sempre piìr ampi all'interno del

vecchÌo repertorio dei teatd commer€iali. Nel l93r lo scenografo Satu Sen

(1902-1976), formÀtosi al Laboratory Theatre di New York, ritoma a Cal-

cutta dove al Teatro Rùngmahal crea scene e luci secondo i prìncipi del mo'

demo realismo occidentale.Il I93I segna anche l'a!ryento d€l cinema sono'

ro e con esro la fne deU epoca d oro delJe compagnre professioniste. Fra le

coNetuenze dell'e\ploit dell'indùsiria cinematografrca (neÌ 1933 vengono

prodotti settantacinque frlm rn hindi) vi sono l'esodo degli attori verso il ci-

nema e1À trasformazione di molti teatri rn sale diproiezione.

2. Gli anni della lotta per I'indipendenza

Nei primi anni quaranta nasce a Bombay per poi diffondersi in tutta

l'India urbana e rurale I'IPT,A. (hdian People's Theatre Association), un

movimerto politico'culturale marxista che dà nuovo impulso al teatro ìn-

dirno. L'IPTA produce spettacoli di strada allo scopo dÌ dÌffondere la lotta

contro l'occupazione straniera e l'ingiustizia sociale. Nel 19441'IPTA mette

ln $ecntt ù CLìlcottrì N.r!.ihrd (Nuovo raccolto) di Bijon Bhattachar-

l;'.J



ryi (1917- 197E), un drammi che nara Ie sofferenze dcicontÀdlnl per la ca.

r€stir provocita dagli inglesi n€l 1943. Nelgiro di pochi mni Nariitta di-
venti fontc di ìspirazione per una serie di opere analoghe xì tutte le lil'lgue
reglonali dell'lndia. Gli spettàcoli dell'IPTA erano cosrruih in rnaniera sem
plice per comunicare n€lmodo pi{ì diretto possibile. Povero ma digrande

emcîoa politica, il teatro dell'IF IA utilizzava sla lo stile epico del tea-

tro tradizionale in chiave didattico-propagandis tica sia nuove forme di spet,

tacolo che prevedevano I'improwisazione e il coinvolgimento del pubblico
sulla scena.

In quegli stessi anni, esperienza singolare, utopica, è quella dell'attore Pri-
thvi R.ai Kapoor (l9Oó 1972) che, all'apice della notorietà cinematogreffca,

abbandona il set, ponendosr conîrocorrente, per fondare nd 19,14 a Bombay
una compagnia proFessionista di novanta persone, cheprende il nome di Pri-
thvi Th€atre. Autore di dfamrni realisti e attore di grande potenza espressiva,

Prithvi crea spettacoh in cui cerca di arwicinare il $ande pubblico a temati-
che di rmpegno cÌvile come per €sempio, in Dírar ( muro),la condanna

dellrguerra fratricidr trr induiîtj e musulfnaîi
Nel 1945 si costituisce a Bombay la sezione di danza dell'IPTA che pro-

drce Imhonol India, luno spettacolo che cantribursce enormemente alla dif
6$ione in tutta l'India del messaggio anticolorualista. Nel 1947 Shanti Bur-

dhan, coreografo di lmmortal )ndia, si ùnisce all'lndian National Theatre
per produrre The Discouery of India (La scoperta dell'India), basato

sull'omonimo libro del Pandit Nehu I fermento nazionalirt , che precede

la drcluarazione d'indipendenza del l5 agosto l94Z accelera il processo di
rivalutazione, iniziato negh anni venti, delÌe danze e degli spenacoh da allora

deffniti classici (Bhàrata NàtyÀm, Kathàkàli etc,). Molto contribui6cono a

questo "rinascimento" artisti come Udày Shankar, Ram copal e Menaka,
che allo studio e alla diffÌrsione in Occidente d€llo spettacolo classico india,
no dedicÀronograr pÀrte delle propne nsorse.

Nel 1945 la p.ima edraone dell'All India Dance Festival di Bombay san-
cisce uftdalrnente l'imporanza delle danze classiche che soltanto qualche

decennio prima, alla ffne del )ùX secolo, erano state misconosciùte o addi-

rittura osteggiate (è il caso delle danze femrniDili) dalla borghesia indiana

l14
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Dopo la coDquista dell'indipendenza numerosi artisti, desiderosi di af,

ffancare all'impegno politico una ricerca più specìffcamente teatrale, abban

doneno l'lPTAe che hÀ ormai affiùati in tutta I'lndia, contribuendo a.lla nasci-

ta del teatso sperimentele tndiano. Nel1948I'attore Sambhu Mitra (1915-

1997), frequentatore delle opere teonche di Stanrslavskij, fonda a Calcutta il
Bohurupi, un gruppo non professionista con il quele mette rn scena Tagore,

lbsen" Sofocle. Nel 1953 Utpal Dutt (1929-1993), ikammatùgo/ attore,

re8jdta teatrale e cinematogafìco/ crea il Ljttle Theatre Groùp. Nel 1959

Dútt, chiamato a dsollevare le sorti deÌ Minerîa, uno d€ipiù prestigiosi tea-

hi commercial di Calcutta, presenta-4,tgdr, esempio di un'eÍEcace srntesi tra

messaggio sociale e rigore formale Ambientato rn una midera, Angdr si av,

\,'aleE delle mùsiche suonàte dal vivo da Ravi Shankar, del contributo vocale

di Nirmalendu Chowdhury e delle luci di Tapas Sen. A Bombay nel l95l
alcuni Biovani intellettuali parsi fondano il Theatre croup che allestisce in

lingua ìnglese dremmj di Sartre, Lorca, Pìrandello e O'Neill Le messe in
scena sono informali: vengono eliminati costumr, trucco e scenografra per

focalzzare I'attenzione del pubblico srlla recrtazrone. Ebrahim Alkazi (n.

1925), regsta e leader del Theatre Group, fonda n€l 1953 Ì1 Theatre Unit e

firma Ie regie di drammi di Ibsen, Anouib Eliot e Strindberg. Ad Alkazi,

che da giovane ha studiato alla Royal Àcademy of Dranatic Art di Londrà,

viene afidata nel 1962 la direzrone della NSD (National School ofDrama)
di New Ddhi, la rnassrma Ftìtu?ione teatrale governativa A.llinterno della

NSD il regista alÌestisce sno alla ffne degli aruri settanta spettacol ln hindi,
alcuni dei quaÌi, ccme Tulut di Girish Karnad (n. 1938), rìscùotono un e-

norme successo di critica. ?er la storia dello spettacolo indiano del secondo

dopoguerra l'importanza del teatro non professionista (politico, sperimen

tÀle o semplicemente aDatoriale) è di grandissjmo rilievo. lmpegno sociale e

un'alta qualità del prodotto te.hale contradòstiDguono molti gruppi. Di
verse, inv€cer è la situaztone del teatro professionista. A Ca]cútta alcufl teatri

per richiamare il pubblico sono costretti a prografnJnare spettacoli per soli

uomini.,{ Madras il teatlo professionista tamil è pressoché scompefso, con



l'cccezione del Manohar's National Theatre, che continM î produrre spet.

tocoli storico-mitologici nello stile del )flX secolo. Nello Slito d€l Kerala,

nccaDto alle due or8anizzazioni fflo-goverDative (Kerala People's Arts
Company e Kalidrsa Kalalendra) agrsce una sola compagnia di giro, la Ka-

lanihva Mstausrcn Dramascop€ Company. Nessuna compagnn professio.

nlsta è p.esente a Bombay e a New Delhi. ll teatro non professionis ta invece

svolSe trr 8li anni 6essanta e novarìta un importante rùolo di rinnovarDento

del teatro moderno indiano in sintonia con i mutamenh socioculturali del
paes€. Alla fine degli anni ottanta agiscono a Calcutta piir di 30m grupprl

circa 500 a Bomba, 250 nel Maharashha, una cinquantina siÀ e NeÌ{ Delhi

che e Madras. Di ampio respiro è il conlronto con la drammaturgra occi-

dentale: da Sofocle a Sartre, Albee, Ionesco, Beck€tt. Vengono rapFresenta-

ti anche i testi sanscdti classici e gli aùtori rndiani modemi. Notevole è

I'influenza di Brecht. Va rìcordeta nel 1980 l'importante messa in sc€na

di Galileor Gibon (Vihl di Galil€o) a opera del Kolkara Nattwa Kendra di

Calcutta. Adifferenza del teatro delle compagnie, teatro di attori'mattatori, j

gruppi si organizzano attomo alla 6gura di un rcgista-leader. Grande rilievo

è dato alle pîove e alla reotazprie Sudhindra Badal Sircar (f92t20rr),
fondatore nel 19ó7 del Satabdi e autore di un impofante saggro (Ttie

Third Thea*e), èl'esponente più radicale del Teatro dei gruppi Riffutàtala
s€parazione tra palcoscenico e platea, Sircîf porta il suo -Teatro del caln,

biemento> nq parchi di Calcutta, agli angol, dele strade, nei qua i€rl

dormitorio, in piccole sale in cui il pubbJico può partecipare all'azione. GL
anni ottanta-novanta sono testimoni anche di un rjtomo alle originipopolari

€ rulali del teatro indiano da parte d€gli Àfisti che operano Delle grandi cit-

tà. ll recuFro di un <Teatro delle radicio, incoraggiato anche da istituzioni

governative come la Sd,rg, t Natak Akadeni (AccaÀemia Naziona.le di Musi.
ca, Danza e Teatro) di New Delhi, ha avuto nell'attrÌce Dina Gandhi (1923-

2002) tìna pioniera, GÌà nel 1952 Dina Gendhi, con M?Íd GuiaÍi, 
^ve\.e

utiliz?ato ìo shle rurale del Bhayai del cuiarat per creare rmo sp€tta€olo per

un pubblico cìttediro. Un'operazione pirì complessa è quella che negli an-

nl settanta tenta con successo il registà Habib Tanùr (n. 1923), che mette

l3ó

Itdt r tl ùn rll lrú lúlhtro r/d xxilii0l'i

in sc€na l'antico dramma sanscrito Mr.crlataúita (ll car.etto di argilh) di

Sldraka (IV sec. d.C), con Ie tecniche del Nautanki. lnteressante anche la

sperimentazione di Vijay Mehta (n. 1934), che porta sulle scene una versio-

il linguaggio epico dd Tamisà. Tra tli anni ottanta e novanta numerosi altri

registrr come Babukodi Venbtaraman Xaranth, Ratan Thiyam, IGvalam

Narayana Panikkar, SudhÌndra Badal Sircar attingono al potenziale culrùra-

le ed espressivo della tradlzione rurale nel tentativo di dvitaljzzare la scena

del teatro metropolitano,
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